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Art. 29. I territori montani 
 
[1] Il PTR assume come riferimento per la classificazione dei territori montani la suddivi-

sione operata dal Testo unico delle leggi sulla montagna (l.r. 16/1999 e s.m.i.) così 

come individuati nella Tavola di progetto.  

[2] Le indicazioni del presente articolo sono in riferimento ai comuni montani e si appli-

cano anche ai territori montani dei comuni parzialmente montani come individuati 

dall’allegato A alla l.r. 16/1999 e s.m.i. 

[3] Il governo dei territori montani, in coerenza con quanto alla normativa del PPR, as-

sume come obiettivi strategici la tutela e la salvaguardia degli aspetti paesaggistici e 

ambientali, la garanzia di adeguati livelli di sicurezza per la popolazione montana, la 

valorizzazione e l’incentivazione delle risorse proprie del sistema montano rafforzando 

le sinergie tra ambiente naturale, patrimonio storico culturale, attività agro-silvo-

pastorali e turismo. 

 

Indirizzi 
[4] Il piano territoriale provinciale, in ragione dei diversi caratteri dei territori, definisce 

politiche ed azioni per:  

a) la promozione di interventi di controllo e valorizzazione ambientale delle aree 

montane volti a favorire uno sviluppo compatibile fondato sul contenimento del 

consumo di suolo e delle espansioni insediative; 

b) la mitigazione o il risanamento del dissesto idrogeologico del territorio attraverso 

interventi strutturali e di manutenzione estesi ai bacini idrografici interessati; 

c) lo sviluppo sinergico delle attività agricole e silvo-pastorali, integrate con le attivi-

tà turistiche, potenziando il turismo locale e l’agriturismo e incentivando, attra-

verso adeguate attrezzature e servizi, il turismo ecologico e naturalistico, il turi-

smo escursionistico ed invernale, attraverso l’individuazione e l’attivazione di per-

corsi turistico-escursionistici legati alle aziende agricole e alla coltivazione dei fon-

di, contribuendo al recupero e alla valorizzazione della maglia viaria e dei percorsi 

rurali; 

d) garantire un efficiente rete di servizi nei diversi territori e adeguati livelli di fruibi-

lità degli stessi; 

e) la valorizzazione, dove presente, del trasporto su ferro con adeguati livelli di in-

terscambio modale; 

f) la valorizzazione delle attività artigianali tradizionali, strettamente connesse con la 

storia e l’economia del territorio montano. 

[5] La comunità montana persegue gli obiettivi di cui al comma 3, mediante i propri 

strumenti di programmazione e il concorso alla formazione del piano territoriale pro-

vinciale. 

 

Direttive 
[6] La pianificazione locale, in attuazione ed approfondimento delle politiche e delle stra-

tegie prefigurate dal piano territoriale provinciale, definisce azioni volte a garantire:  

a) il contenimento di ulteriori sviluppi dei processi insediativi, con particolare riferi-

mento a quelli di tipo lineare lungo la viabilità di interesse nazionale, regionale e 

provinciale e dei sistemi insediativi dei fondovalle già densamente urbanizzati; 

b) la riqualificazione e la riorganizzazione funzionale del reticolo insediativo consoli-

dato definendo tipologie edilizie, caratteri architettonici e costruttivi coerenti con 
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la tradizione locale da applicare negli interventi di recupero e di eventuale nuova 

edificazione; 

c) la salvaguardia del tessuto produttivo locale con particolare riferimento alle attivi-

tà artigianali tradizionali; 

d) il potenziamento, attraverso la tutela e l’uso equilibrato delle risorse naturali, del-

le condizioni di redditività delle attività rurali da attuare anche mediante attività 

integrative quali l’agriturismo, il turismo rurale e naturalistico, la valorizzazione 

dell’artigianato locale e dei prodotti agro-silvo-pastorali; 

e) il potenziamento delle strutture destinate all’incremento della fauna selvatica; 

f) la rivitalizzazione delle borgate montane attraverso la realizzazione di interventi 

integrati miranti al sostegno delle attività (produttive, culturali, ambientali, di ser-

vizio) esercitate nelle stesse e al recupero architettonico e funzionale delle strut-

ture e infrastrutture presenti nelle stesse. 


